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IL BILANCIO CONSOLIDATO DEGLI ENTI LOCALI 

Il Bilancio consolidato è un documento consuntivo che rappresenta il risultato economico, patrimoniale e 

finanziario del “gruppo amministrazione pubblica”, dopo un’opportuna eliminazione dei rapporti infragruppo.  

Riguardo alle finalità, il bilancio consolidato deve consentire di: 

a)  sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie funzioni 

anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando una 

rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo; 

b) attribuire all’amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e controllare con 

maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 

c)  ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e società 

che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico.  

Gli enti territoriali sono tenuti all’approvazione del bilancio consolidato tenendo conto dei seguenti criteri: 

- obbligo in vigore dal 2017, con riferimento all’esercizio 2016, per tutti gli enti, eccetto gli sperimentatori (che 

hanno dato già attuazione alla normativa) ed i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti (per i quali 

è l’obbligo è di fatto esistito solo per esercizio 2017); 

- applicazione delle regole disciplinate dagli articoli 11bis – 11 quinquies e dall’allegato 4/4 (principio 

contabile applicato concernente il bilancio consolidato) al D.Lgs. 118/2011. Quest’ultimo prevede il rinvio, per 

quanto non specificatamente previsto dallo stesso, ai principi contabili generali e civilistici e a quelli emanati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC),  

- il bilancio consolidato è riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio ed è predisposto 

facendo riferimento all’area di consolidamento individuata dall’ente capogruppo (sempre con riferimento alla 

data del 31 dicembre dell’esercizio per il quale è redatto il bilancio consolidato); 

- il bilancio consolidato è approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di riferimento ed è 

composto dal conto economico consolidato e dallo stato patrimoniale consolidato (secondo lo schema 

allegato 11 al D.Lgs. 118/2011), ai quali sono allegati la relazione sulla gestione consolidata, comprensiva 

della nota integrativa, e le relazioni dell’organo di revisione. 

 

Il Comune, in qualità di ente capogruppo, deve redigere tale documento, coordinandone l’attività con i 

soggetti inclusi nel perimetro di consolidamento. 

I modelli di conto economico e stato patrimoniale consolidati sono definiti nell’allegato 11 al D.Lgs. 118/2011. 

Per gli enti territoriali, i documenti che compongono il bilancio consolidato, indicati dal D. Lgs. 118/2011, 

sono: 

 Stato patrimoniale consolidato, che consente la conoscenza qualitativa e quantitativa delle attività, 

della passività e del patrimonio netto della capogruppo e dei soggetti inclusi nel perimetro di 

consolidamento; 

 Conto economico consolidato, che permette di verificare analiticamente come si è generato il risultato 

economico di periodo della capogruppo e dei soggetti inclusi nel perimetro di consolidamento; 
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 Nota integrativa, che fornisce informazioni esplicative e integrative di quelle contenute dei documenti 

appena richiamati. 

 

Lo stato patrimoniale consolidato si presenta una forma a sezioni divise contrapposte. 

  

ATTIVO PASSIVO 

A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE 

A) PATRIMONIO NETTO 

B) IMMOBILIZZAZIONI B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

C) ATTIVO CIRCOLANTE C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

D) RATEI E RISCONTI D) DEBITI  

  E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 

 

Il conto economico consolidato è costituito da cinque macro classi, con struttura scalare che permette di 

calcolare due risultati intermedi “differenza tra componenti positivi e negativi” e “risultato prima delle imposte” 

prima di chiudere con la determinazione del risultato di esercizio complessivamente conseguito dal gruppo 

pubblico locale nell’anno 2021. 

Infine lo schema si chiude con la rappresentazione del risultato economico di esercizio di pertinenza di terzi. 

Il risultato di pertinenza di terzi si ha qualora ricorra il caso di entità assoggettate al consolidamento integrale 

pur in assenza di partecipazione totalitaria al Capitale. E’ il caso dell’Azienda Sociale Comasca e Lariana, la 

cui percentuale di partecipazione al fondo dotazione è pari al 58,7949%, considerata pertanto controllata. La 

percentuale di voti attribuiti in Assemblea varia ogni anno, in relazione alla popolazione residente nell’anno 

precedente (2020). La percentuale attribuita per l’es. 2021 è pari al 58,4755% 

 

A) Componenti positivi della gestione 

B) Componenti negativi della gestione 

Differenza fra componenti positivi e negativi della gestione 

C) Proventi ed oneri finanziari 

D) Rettifiche di valore attività finanziarie 

E) Proventi ed oneri straordinari 

Risultato prima delle imposte 

Imposte 

Risultato dell’esercizio (comprensivo della quota di pertinenza di terzi) 

Risultato dell'esercizio di pertinenza di terzi 
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Secondo quanto previsto dal principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, al fine di poter 

procedere alla predisposizione del bilancio consolidato, gli enti capogruppo individuano, preliminarmente, le 

aziende e le società che compongono il Gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.). 

Al riguardo l’amministrazione pubblica deve predisporre due elenchi separati: 

1. gli enti, le aziende e le società che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), evidenziando 

gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di 

imprese; 

2. enti, le aziende e le società incluse nell’area di consolidamento. 

 

I l gruppo amministrazione pubblica 

 

Costituiscono componenti del GAP: 

1. gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, in quanto trattasi delle articolazioni 

organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato della 

capogruppo. Rientrano all’interno di tale categoria gli organismi che sebbene dotati di una propria 

autonomia contabile sono privi di personalità giuridica; 

2. gli enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, pubblici o privati, 

dotati di personalità giuridica e autonomia contabile. A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano in 

tale categoria le aziende speciali, gli enti autonomi, i consorzi, le fondazioni; 

2.1 gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 11-ter, 

comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 

b)  ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza 

dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche 

di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione 

dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 

decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere 

in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o 

dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla 

quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge 

consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole 

contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio 

l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione di 

agevolazioni o esenzioni), che svolge attività prevalentemente nei confronti dell’ente 

controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende che 
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svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti, presuppongono l’esercizio di 

influenza dominante.  

L’attività si definisce prevalente se l’ente controllato abbia conseguito, nell’anno precedente, 

ricavi e proventi riconducibili all’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dei ricavi 

complessivi. 

Non sono comprese nel perimetro di consolidamento gli enti e le aziende per i quali sia stata 

avviata una procedura concorsuale, mentre sono compresi gli enti in liquidazione. 

2.2  gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle 

aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 

2. 

3. le società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice civile Libro V, 

Titolo V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione 

esercita il controllo o detiene una partecipazione. In presenza di gruppi di società che redigono il bilancio 

consolidato, rientranti nell’area di consolidamento dell’amministrazione di seguito descritta, oggetto del 

consolidamento sarà il bilancio consolidato del gruppo. Non sono comprese nel perimetro di 

consolidamento le società per le quali sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre sono 

comprese le società in liquidazione; 

3.1 le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei 

voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 

dominante sull’assemblea ordinaria;  

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 

dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si 

manifesta attraverso clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione 

dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità 

pubblica del servizio, previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività 

prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di 

concessione stipulati con società, che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali 

contratti, presuppongono l’esercizio di influenza dominante.  

L’attività si definisce prevalente se la società controllata abbia conseguito nell’anno precedente 

ricavi a favore dell’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dell’intero fatturato. 

3.2 le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 

partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 

indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2019 la definizione di società 

partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l’ente locale, direttamente o indirettamente, 

dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 

10 per cento se trattasi di società quotata. 

Ai fini dell’inclusione nel gruppo dell’amministrazione pubblica non rileva la forma giuridica né la differente 

natura dell’attività svolta dall’ente strumentale o dalla società. 
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Il gruppo “amministrazione pubblica” può comprendere anche gruppi intermedi di amministrazioni pubbliche 

o di imprese. In tal caso il bilancio consolidato è predisposto aggregando i bilanci consolidati dei gruppi 

intermedi. 

La Nota Integrativa al Bilancio Consolidato del Comune di Como espone nel dettaglio gli Enti rientranti nel 

perimetro di consolidamento e nel Gruppo Amministrazione Pubblica, come delineati nella Deliberazione 

della Giunta n. 70 del 31 marzo 2022: “Individuazione del Gruppo Comune di Como e degli Enti inclusi 

nell’Area di Consolidamento – anno 2021”, che si intende integralmente richiamata. 

 

I l perimetro di consolidamento 

Gli enti e le società compresi nel GAP possono non essere inseriti nell’elenco dei soggetti da consolidare nei 

casi di: 

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo. 

Sono considerati irrilevanti i bilanci (con riferimento al 31.12.2020) che presentano, per ciascuno dei 

seguenti parametri, una incidenza inferiore al 3 per cento per gli enti locali rispetto alla posizione 

patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo: 

- totale dell’attivo, 

- patrimonio netto1, 

- totale dei ricavi caratteristici 

La valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente o società, sia 

all’insieme degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in quanto la considerazione di più 

situazioni modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fini del consolidamento. Si deve pertanto evitare che 

l’esclusione di tante realtà autonomamente insignificanti sottragga al bilancio di gruppo informazioni di 

rilievo. Si pensi, ad esempio, al caso limite di un gruppo aziendale composto da un considerevole numero di 

enti e società, tutte di dimensioni esigue tali da consentirne l’esclusione qualora singolarmente considerate.  

Dunque, a decorrere dall’esercizio 2018, la sommatoria delle percentuali dei bilanci singolarmente 

considerati irrilevanti deve presentare, per ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore al 10 

per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica e finanziaria della capogruppo. Se tali sommatorie 

presentano un valore pari o superiore al 10 per cento, la capogruppo individua i bilanci degli enti 

singolarmente irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a ricondurre la sommatoria delle percentuali 

dei bilanci esclusi per irrilevanza ad una incidenza inferiore al 10 per cento. Tali calcoli sono esposti nella 

citata Deliberazione della Giunta Comunale n. 70/2022 con la quale si è pervenuti alla definizione del 

Gruppo Amministrazione Pubblica e dell’Area di Consolidamento. 

Concludendo, al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato, gli enti possono considerare 

irrilevanti i bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle sopra richiamate. Il 
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Comune di Como ha considerato irrilevanti tutti i bilanci che non raggiungevano tale percentuale. 

Sono considerate irrilevanti, e non oggetto di consolidamento, le partecipazioni con quote inferiori all’1, se 

non affidatarie dirette di servizi. 

 b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 

sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono evidentemente estremamente 

limitati e riguardano eventi di natura straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità naturali). Non ricorre, in 

relazione al Comune di Como, questa fattispecie. 

A decorrere dall’esercizio 2017 sono considerati rilevanti gli enti e le società totalmente partecipati dalla 

capogruppo, le società in house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto da parte dei componenti del 

gruppo, a prescindere dalla quota di partecipazione.  

Gli enti e società che fanno parte dell’Area di consolidamento sono rappresentati da tutti quelli per i quali non 

sono ravvisabili i casi di esclusione delineati dal Principio contabile applicato. 

 

Le fasi preliminari al consolidamento 

Prima della redazione vera e propria del bilancio consolidato, l’amministrazione pubblica capogruppo ha 

provveduto a comunicare ai soggetti interessati la loro inclusione nel perimetro di consolidamento e le 

necessarie direttive. 

Tali direttive riguardano: 

1) le modalità e i tempi di trasmissione dei bilanci di esercizio,  dei rendiconti o dei bilanci consolidati e delle 

informazioni integrative necessarie all’elaborazione del consolidato. La norma prevede che i bilanci di 

esercizio e la documentazione integrativa siano trasmessi alla capogruppo entro 10 giorni 

dall’approvazione dei bilanci stessi e, in ogni caso, entro il 20 luglio dell’anno successivo a quello di 

riferimento. I bilanci consolidati delle sub-holding sono trasmessi entro il 20 luglio dell’anno successivo a 

quello di riferimento. Considerata l’esigenza di effettuare dei controlli e delle elaborazioni, il Comune ha 

calendarizzato diversamente le trasmissioni, concordando anche alcuni passaggi con le Società del 

gruppo e chiedendo di avere la documentazione prima del 20 luglio e tutte le aziende coinvolte hanno 

rispettato le scadenze. L’osservanza di tali termini è particolarmente importante, in considerazione dei 

tempi tecnici necessari per l’effettuazione delle operazioni di consolidamento, per permettere il rispetto 

dei tempi previsti per il controllo e l’approvazione del bilancio consolidato. Se alle scadenze previste i 

bilanci dei componenti del gruppo non sono ancora stati approvati, è trasmesso il pre-consuntivo o il 

bilancio predisposto ai fini dell’approvazione. Tale situazione non si è verificata. 

2) le indicazioni di dettaglio riguardanti la documentazione e le informazioni integrative che i componenti del 

gruppo devono trasmettere per rendere possibile l’elaborazione del consolidato. Di norma i documenti 

richiesti comprendono lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di dettaglio riguardanti 

                                                                                                                                                                                

 
1 In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza è determinata con riferimento ai soli due parametri 
restanti. 
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le operazioni interne al gruppo (crediti, debiti, proventi e oneri, utili e perdite conseguenti a operazioni 

effettuate tra le componenti del gruppo), oltre alla nota integrativa del bilancio consolidato. 

3) le istruzioni necessarie per avviare un percorso che consenta, in tempi ragionevolmente brevi, di 

adeguare i bilanci degli enti del gruppo in contabilità economico-patrimoniale, compresi i bilanci 

consolidati intermedi, ai criteri previsti nel presente principio, se non in contrasto con la disciplina 

civilistica. In particolare, la capogruppo predispone e trasmette ai propri enti strumentali e società 

controllate  linee guida concernenti i criteri di valutazione di bilancio e le modalità di consolidamento (per 

i bilanci consolidati delle sub-holding del gruppo) compatibili con la disciplina civilistica. Il Comune ha 

pertanto rappresentato questa esigenza all’unica Società che, a sua volta, è capogruppo. 

 

Nel rispetto delle istruzioni ricevute, i componenti del perimetro di consolidamento hanno elaborato la 

documentazione necessaria ai fini della redazione del bilancio consolidato per l’esercizio 2021. 

 

 

Principi e metodi di consolidamento 

La norma prevede che nei casi in cui i criteri di valutazione e di consolidamento adottati nell’elaborazione dei 

bilanci da consolidare non sono tra loro uniformi, l’uniformità è ottenuta apportando a tali bilanci opportune 

rettifiche in sede di consolidamento. È accettabile derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione 

quando la conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione 

veritiera e corretta. La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, se 

essi non sono rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in 

questione. 

 

Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni effettuate con i terzi estranei al gruppo. Il bilancio 

consolidato si basa infatti sul principio che esso deve riflettere la situazione patrimoniale - finanziaria e le sue 

variazioni, incluso il risultato economico conseguito, di un’unica entità economica composta da una pluralità 

di soggetti giuridici. 

Pertanto, in sede di consolidamento, devono essere eliminati le operazioni e i saldi reciproci, perché 

costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all’interno del gruppo. La corretta procedura di 

eliminazione di tali poste presuppone l’equivalenza delle partite reciproche e l’accertamento delle eventuali 

differenze.  

La redazione del bilancio consolidato richiede pertanto ulteriori interventi di rettifica dei bilanci dei 

componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri riguardanti operazioni effettuate 

all’interno del gruppo amministrazione pubblica.  

La maggior parte degli interventi di rettifica non modificano l’importo del risultato economico e del patrimonio 

netto, in quanto effettuati eliminando per lo stesso importo poste attive e poste passive del patrimonio o 

singoli componenti del conto economico (quali i crediti e i debiti, gli oneri e i proventi per Trasferimenti o 

contributi o i costi ed i ricavi concernenti gli acquisti e le vendite). 
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Altri interventi di rettifica, riguardanti gli utili e le perdite infragruppo non ancora realizzati con terzi, hanno 

invece effetto sul risultato economico consolidato e sul patrimonio netto.  

Interventi particolari di elisione sono costituiti da: 

-  l’eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna componente del 

gruppo e la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna componente del gruppo; 

- l’analoga eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e delle corrispondenti 

quote del patrimonio netto; 

- l’eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni infragruppo riguardanti beni compresi nel 

valore contabile delle attività, come le rimanenze e le immobilizzazioni costituite. Ad esempio, si vanno ad 

eliminare le minusvalenze e le plusvalenze derivanti dall’alienazione di immobilizzazioni che sono ancora di 

proprietà del gruppo. 

L’eliminazione di dati contabili può essere evitata solo se relativa ad operazioni infragruppo di importo 

irrilevante, indicandone il motivo nella nota integrativa. Secondo quanto previsto dalla normativa è stata fatta 

una verifica di tale rilevanza, utilizzando come valore di riferimento (soglia di significatività) il 2% delle entrate 

correnti. Nessun valore è risultato superiore a tale soglia. 

 

Le quote di pertinenza di terzi nel patrimonio netto consistono nel valore, alla data di acquisto, della 

partecipazione e nella quota di pertinenza di terzi delle variazioni del patrimonio netto avvenute 

dall’acquisizione. Le quote di pertinenza di terzi sono presenti qualora vi sia consolidamento con metodo 

integrale e la partecipazione di controllo della capogruppo è inferiore al 100%. Rappresentano la differenza 

tra il valore integralmente consolidato e la quota attribuibile alla percentuale di partecipazione della 

capogruppo. Nel bilancio consolidato del Comune di Como ricorre questo caso, come già accennato, con 

riferimento all’Azienda Sociale Comasca e Lariana. 

 

I bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo  sono aggregati voce per voce: 

- con il metodo integrale, che considera l’intero importo delle voci contabili ed applicato in riferimento ai 

bilanci degli enti strumentali controllati  e delle società controllate; 

- con il metodo proporzionale, che considera un importo proporzionale alla quota di partecipazione, in 

riferimento ai bilanci delle società partecipate e degli enti strumentali partecipati. 

 

Nel caso di percentuale di partecipazione non totalitaria, il metodo di consolidamento integrale prevede che 

le quote di partecipazione e gli utili di pertinenza di terzi, come sopra descritte, vengano evidenziati nel 

patrimonio netto in una voce denominata rispettivamente Fondo di dotazione e riserve di pertinenza terzi e 

Risultato economico di pertinenza di terzi. 

Il metodo proporzionale prevede l’aggregazione, sulla base della percentuale della partecipazione 

posseduta, delle singole voci dello stato patrimoniale e del conto economico della partecipata nei conti della 

partecipante. Mediante tale metodo si evidenzia quindi solo la quota del valore della partecipata di proprietà 

del gruppo, e non il suo valore globale. 
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Rispetto ai principi del bilancio consolidato, il principio contabile applicato allegato al D.Lgs. 118/2011 non 

richiama il metodo del patrimonio netto, poiché tale metodo è già previsto come criterio di rilevazione delle 

partecipate nella contabilità economico-patrimoniale. 

 

Stato Patrimoniale e Conto Economico consolidato al 
31/12/2021 

Il Bilancio consolidato 2021 si chiude con un utile di € 10.110.813,31. 

 

Si riportano di seguito lo stato patrimoniale e il conto economico del Comune (prima colonna) e Consolidato 

(terza colonna), con evidenza delle differenze derivanti dai bilanci dei soggetti consolidati, al netto delle 

rettifiche per effetto delle operazioni intercompany (nella colonna centrale). 

 

Voci di bilancio
 Stato 

patrimoniale  
Attivo Comune 

 Impatto dei valori 
consolidati 

 Stato 
patrimoniale 
Consolidato 

Attivo 
Crediti per la partecipazione al fondo di 
dotazione

                  586,00                  586,00 

Immobilizzazioni 391.780.430,70            6.834.761,87 398.615.192,57     
Attivo Circolante 139.313.644,90           36.601.384,59 175.915.029,49     
Ratei e Risconti Attivi               81.226,47 81.226,47             

TOTALE ATTIVO 531.094.075,60   43.517.958,93        574.612.034,53      

Voci di bilancio
 Stato 

patrimoniale  
Passivo Comune 

 Impatto dei valori 
consolidati 

 Stato 
patrimoniale 
Consolidato 

Passivo 
Patrimonio netto 406.965.809,31            7.803.298,22 414.769.107,53     
Fondo per rischi ed oneri 15.320.360,04            14.738.539,62 30.058.899,66       
Trattamento di fine rapporto          2.186.690,02 2.186.690,02        
Debiti 41.281.478,53            11.109.283,88 52.390.762,41       
Ratei e Risconti Passivi 67.526.427,72             7.680.147,19 75.206.574,91       

TOTALE PASSIVO 531.094.075,60   43.517.958,93        574.612.034,53     
Patrimonio netto di pertinenza di terzi 29.622,76             29.622,76             
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Voci di bilancio
 Conto 

Economico 
Comune 

 Impatto dei valori 
consolidati 

 Conto 
Economico 
Consolidato 

Componenti positivi della gestione 104.860.350,47           40.576.501,53 145.436.852,00     
Componenti negativi della gestione 102.193.740,73           36.418.233,01 138.611.973,74     
Risultato della gestione operativa 2.666.609,74      4.158.268,52         6.824.878,26        
Proventi ed oneri finanziari 1.275.302,26                    22.325,22 1.297.627,48        
Rettifiche di valore delle attività finanziarie                          -   -                       
Proventi ed oneri straordinari 3.536.514,89                    11.606,22 3.548.121,11        
RISULTATO DI ESERCIZIO ante imposte 7.478.426,89      4.192.199,96         11.670.626,85       
Imposte 1.226.300,00                  333.513,54 1.559.813,54        
RISULTATO DI ESERCIZIO dopo le 
imposte

6.252.126,89      3.858.686,42         10.110.813,31       

Risultato di esercizio di pertinenza di terzi 32,14                    32,14                    

 

 

*** 

 

I documenti di conto economico e stato patrimoniale consolidati al 31 dicembre 2021 del Comune di Como 

sono stati redatti nel rispetto degli obblighi di legge vigenti, con particolare riferimento ai principi e modelli 

sopra richiamati. Essi rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il 

risultato economico della complessiva attività svolta dall’ente capogruppo e dei soggetti inclusi nel perimetro 

di consolidamento. 

Il risultato economico di pertinenza di terzi è relativo all’utile realizzato dall’Azienda Sociale Comasca e 

Lariana, consolidata con metodo integrale, la cui percentuale di partecipazione al Fondo di dotazione è pari 

al 58,7949%, residuando quindi la percentuale del 41,2051% in capo a terzi. L’utile realizzato dalla Azienda 

Sociale è pari ad euro 78,00, il 41.2051% ammonta ad euro 32,14, di pertinenza di terzi. 

La presente relazione sulla gestione consolidata, che comprende la nota integrativa di seguito riportata, 

costituisce allegato al bilancio consolidato per l’esercizio 2021 del Comune ed è redatta nel rispetto degli 

obblighi previsti dall’articolo 11, comma 2, lettera a), delle altre disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e, ove 

necessario, del Codice Civile e dei Principi Contabili Nazionali (OIC).  
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